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Politica 
Il ministro Speroni: «Sdoppiamolo». Berlusconi: taci 
An ha 12 sottosegretari: Bossi e Fini: o fiducia o si rivota 
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Giurano i viceministri 
Sul Viminale è lite 
tra Lega e Palazzo Chigi 
Il governo nomina i sottosegretari, e i neofascisti conqui
stano 12 poltroncine (Esteri, Interni, Difesa...), due in più 
della Lega. Nonostante la «concordia» predicata da Letta, 
Speroni annuncia lo sdoppiamento del Viminale e si 
prende i rimproveri di Berlusconi. Sulle privatizzazioni, in
vece, è tutto rinviato. Il programma sarà enorme, per non 
scontentare,nessuno. E resta aperto il problema-Senato. 
Bossi minaccia «Se non danno la fiducia, si rivota» 

FABRIZIO HONDOLINO 

m ROMA «Berlusconi ha avuto 
unanime consenso, anzi plauso» 
Gianni betta commenta cosi la pri
ma riunione importante del Consi
glio dei ministri. D'Onofrio, neore
sponsabile delle scuole di ogni or
dine e grado, va oltre: «Quello di 
Berlusconi - esclama - è già uno 
stile presidenziale. Fa parlare tutti 
con calma, m a poi si ha la sensa
zione che la decisione finale la 
prende lui». Lo stile Rninvest è 
dunque entrato a palazzo Chigi. 
Ma vi s'affaccia anche il Winche
ster della Lega: Speroni, neomini
stro per le Riforme, spiega alla ra
dio che tra i primi provvedimenti 
che ha inamente c'è lo «sdoppia
mento» del Viminale «in un mini
stero di polizia e in uno degli Enti 
locali». E il neoportavoce di palaz
zo Chigi deve replicare irritato che 
si tratta di «un'opinione personale», 
e che s e , Speroni • non l'avesse 
espressa «sarebbe stalo meglio». 

IcrP i!' rgbvcmo stjsòocupakv'di 
sottosegretari. E le sceUecortìpiute 
disegnano con m e n e app'rosSirha-
zióffè'la"g^ografia reàTè'aerriù'òvo 
potere. 1 sottosegretari sono in tutto 
37, uno in più rispettò al governo 
Ciampi. Nei posti più importanti 
(Esteri, Interno, Finanze e Giusti
zia) t viceministri sono tre, uno per 
partito. Forza Italia ha avuto com-

, plessivamente tredici poltroncine 
" (oltre a quella di sottosegretario al

la presidenza del Consiglio, per 
Letta),.An dodici, la Lega dieci, il 
Ccd due (uno dei quali, la Prote
zione civile per la Fumagalli, vale 
però quanto un ministero). 11 peso 
dei neofascisti, relativamente mi
nore fra i ministri per evidenti pro
blemi di decenza, è dunque deter
minante fra i sottosegretari. Fini ha 
piazzato i suoi uomini (tutti missini 
doc,' s'intende) agli Interni, • agli 
Esteri, alla Giustizia, al Bilancio, al
le Finanze, al Tesoro, alla Difesa 
insomma in tutti i posti-chiave Ot
timo, naturalmente, anche il risul

tato di Forza Italia che fra 1 altro ha 
. collocato Lo Jucco, numero due di 
£• Publitatia, al Viminale: completan- • 
><• do cosi l'occupazione Fininvest del . 
-;• governo. Penalizzata, invece, la Le-
V ga: che però il colpo grosso l'aveva ' 
ì:'. fatto con i ministeri. - ;-v- '> n:.-- .•••; 
;•: -Il Consiglio dei ministri (due ore :. 
À di riunione) ha discusso anche del * 
:•• programma di governo che Berlu-
••' sconi illustrerà lunedi pomeriggio • 
; a palazzo Madama, e dei decreti \ 
• lasciati in eredità da Ciampi (in 
-•tutto una settantina). Il program-/ 

•}'• ma sarà immenso: la bozza del Ca-
:' valiere conta già 45 cartelle, ma ' 

•' ogni ministro ha avuto il capitolo 
;',che lo riguarda e fornirà «integra- -
•' zioni» al presidente del Consiglio. Il • 
''risultato sarà un testo-fisarmonica, . 
S in cui ognuno - secondo la vec- ' 
??• chia prassi democristiana - troverà "• 
'''• motivi di soddisfazione. Ci saranno 
T solenni richiami all'Europa, all'uni-
•', ^ ^ a l ^ - a j l a solidarietàacciale, 
; ' secò'naógli àuspici di Scaffaro»E ci > 
: ì saiantio.mplle.parple suH'occupa-. 

• zione-esuLfiscò,.., .,,'i : £ '*s2 ••:,'-
,' i Che, le decisioni vere - forse per 
- non turbare la «cooperazione ar- : 

A, monica» di cui parla Letta - tardino 
ij a venire, lo dimostra la vicenda dei ' 
';•' decretie quella delle privatizzazio- > 
*,Vni.-Stilla prima questione, il gover- " 
, no dopo una lunga discussione ha 
. deciso di rinviare ogni scelta. Ecosl ; 
; sulla seconda. 1 decreti: ieri il go- : 

? verno ne ha reiterati nove, accor- : 
•'• pandoné tre in materia di occupa-

V zione. «Un atto dovuto», dice Letta. 
1 Che però non nasconde come l'è- ; 
'.' redità di Ciampi sia «un lorte osta-
:\ colo all'attività del governo». Dun-
• ;• ; que? Dunque in Parlamento ci sarà ; 
'„' «libertà di intervento» per i partiti di ; 
• maggioranza. E poi si vedrà. Quan-

V to alle privatizzazioni, è noto lo ; 
•.';' scontro fra la Lega e Dini: Bossi • 
' ' vuole per i «suoi» ministri (Bilancio 

e Industna) le deleghe sulle pnva-
tizzazioni, l'ex direttore di Bankita-

lia chiede che restino al Tesoro, la 
sua nuova poltrona Che fare' Ber
lusconi ha rinviato tutto al 30 mag
gio, data di scadenza dell'attuale 
direttiva in materia. Ma c'è nell'aria 
il compromesso finale: saranno 
tutti e tre i ministri «interessati" (Di-
ni, Paglianni e Gnutti) a occupar
sene. ' • ••• -.-'•• vi':-. :--..-• i..̂ ,. 

Lunedi comincia il dibattito sulla 
fiducia a palazzo Madama. E mer
coledì si vota. Il governo ce la farà? 
Sulla carta, i voti sicuri al momento 
sono 161-162 (oltre alla maggio
ranza, l'«alpino» De Paoli, la radica
le Scoppelliti, e tre-quattro senatori 

: a vita: Cossiga, Leone, Agnelli e 
forse Taviani). Molto si giocherà 
sulle assenze: se fossero almeno ' 

; tre i senatori dell'opposizione che 
' restano a casa, la fiducia ci sareb-
; be, seppure per un soffio. Ma è tut

tora aperta la questione-Ppi: quat-
• tro-cinque senatori popolari sareb
bero orientati a «garantire la gover
nabilità», assentandosi dall'aula al 

' momento del voto per abbassare il 
. quorum. «Fantasie», taglia corto 

Mancino. E ogni decisione è rinvia-
l ta a lunedi sera, dopo il discorso di 

Berlusconi, s Sembra ; comunque 
probabile che. in un modo o nel
l'altro, il governo riesca ad ottenere 

'la fiducia. ~i'-'-^.----:.- *• -;•-..••••,.»-> 
.'••'•'- Il problema, tuttavia, 6 un altro 

e cioè il funzionamento di palazzo 
;'. Madama nei mesi ( e negli anni) a 

venire. Ieri Cossiga ha opportuna
mente ricordato che il colpo di ma-

;• nd'tfella' ffiàggioranzà'<'riell'ete2lo-
- ne" Vlél' presiaèrife",dtìllà,;Glù'ntà' 'pici-
; le immunità rischia di rendere irre
spirabile il clima dèi Senato: E ha 
, invitato Berlusconi a «riparare l'er-
• rore». Ma Berlusconi - che non da 
l oggi tenta di aprire un canale di 
' dialogo con piazza del Gesù, alter

nando minacce a lusinghe - deve 
vedersela con il suo principale al
leato: la Lega. Che scorge in quel 

. «dialogo» un pericolo a lungo ter-

. mine: il ridimensionamento del 
Carroccio, se non la sua espulsio-

... ne dalla maggioranza. È per que-

. sto che ieri Bossi è ricorso alle mi-
, nacce: «Questa è l'unica maggio- -

ranza possibile. Su quanti si op-
". pongono al governo ricadrà total

mente la responsabilità di avere 
:, imposto al Paese una crisi insolubi-
; le e pericolosa». E «se esistono ten
tativi di far saltare la fiducia, la Lc-
ga richiede l'immediato ricorso a 
nuove elezioni- Fini è d'accordo, 
ma aggiunge suadente «Vedrete 
che la maggioranza ci sarà. » 

Hestucci Syncro 

Monorchio non sarà segretario alla presidenza 
Andrea Monorchio resta Ragioniere 
generale dello Stato. Per lui niente 
promozione alla carica di Segretario 
generale della presidenza del Consiglio del 
ministri e, soprattutto, semaforo rosso per II 
doppio Incarico (di Ragioniere e Segretario). •' 
SIMo Berlusconi ha cercato In tutt i I modi di 
favorire Monorchio, facendo perfino 
approntare un decreto-fotografia per 
modificare la legge che proibisce 
tassativamente al Segretario della 
presidenza del Consiglio di avere altri 
Incarichi nella pubblica amministrazione. 
L'alt al tentativo di Berlusconi di stravolgere 
ogni regola e ogni motivazione che sta dietro 
una regola è venuta, nel giorni scorsi, dal 
progressisti e In particolare da Filippo 
Cavazzuti, vice presidente del gruppo 
progressisti-federativo del Senato. 
Eppure Berlusconi non s'è voluto privare 
della fidata collaborazione del Ragioniere. 
Infatti, Monorchio avrò una stanza a Palazzo 
Chigi «per assicurare In modo ancor più 
efficace la sua collaborazione Istituzionale 
con II governo». Per dare questo annuncio 

Berlusconi ha fatto diramare una nota ' 
ufficiale da palazzo Chigi nella quale 6 ,"•'•. 
contenuta una gaffe marchiana: «Il 
presidente del Consogllo-si legge-ha 
convenuto sull'opportunità che, 
nell'Interesse del governo, il Ragioniere •• 
generale dello Stato continui ad esercitare 
le sue funzioni istituzionali». Il punto è che II 
Ragioniere non è al servizio di questo o quel •'• 
governo, ma dello Stato. E non a caso questo 
è chiaro fin dalla definizione stessa » -
dell'incarico: Ragioniere dello Stato e non '-
del governo. ' -•^•'•^^••••ii-y.,. 
Bloccato dalle fondate critiche sul '• « 
decreto-fotografia, Monorchio non ha voluto 
rinunciare al suo posto al Tesoro anche • 
perchè - secondo notizie pubblicate nel 
giorni scorsi e non smentite-quel ruolo gli : 
consente di far parte di consigli e comitati 
che frutterebbero Intorno ai trecento milioni 
di lire all'anno. Ma né Berlusconi né -: • 
Monorchlohannovolutorlnunclareal '•'•'' 
pasticcio: avremo un Ragioniere che siede al 
Tesoro ma con un piede dentro Palazzo 
Chigi. 

"'•TTTÌJ^IT^^:. Approcci a Buttiglione. «Basta con i Popolari, non faccio altri regali al Cavaliere» 

Segni: «Dico no al Ppi, che si sonderà» 

Quella ingombrante 
presenza 

dei neofascisti 
ENZOROOCÌ 

L
A «SQUADRA», dunque, è al completo ti
tolari e riserve (ministri e sottosegretari) 
rigorosamente dosati, senza sorpresa al
cuna o concezioni retoriche al pnncipio 
di efficienza e di competenza, secondo il • -

» -_»_• codice spartitono delle coalizioni di anti
ca memoria. Le famose «facce nuove» sono andate 
a nempire la scacchiera in proporzioni obbligate, 
come .gli elementi nelle reazioni chimiche, dando 
luogo alla cabala sottosegretanale 14, 12. 10,2. do
ve il primo numero segna la primazia del capitano, 
il secondo la legittimazione del più forte comprima-
rio il terzo la riconoscenza verso l'interlocutore più • 
ostico, il quarto il contentino per il portatore d'ac- ', 
qua. E per ottenere tanta perfezione si sono anche "•'. 
aumentati due posti. _.. .../--.... ; - - - - ; , . . . ^.ts». 

La cronaca minore parla del gioia dell'on. Fuma- ;;' 
galli, collocata tra incendi boschivi e tracimazioni di « 
fiumi (è ben nota la sua competenza in materia) ; la •'-." 
cronaca maggiore, quella che conta davvero, parla l , 
di ben altro. In primo luogo, dell'applicazine della ',• 
più vieta logica partitocratica, e speriamo che. cosi,. .-
esca di scena finalmente uno degli argomenti più •;• 
ipocriti del famoso polo, delle libertà: far vincere la :: 
società civile sull'arroganza dei partiti (a proposito v 

di società civile, esemplare è il caso di quel sottose
gretario alla Giustizia che si è fatto le ossa come di
fensore in buone cause di civiltà come quelle di Sin-
dona. dell'Ambrosiano, di De Lorenzo e Pillitteri) :?» 

Ma ancor più importante, vorremmo dire impres- .; 
stonante, è la complessiva consistenza della pre- ••' 
senza fascista nella compagine: tra ministri e sotto- : 

segretari siamo a quota 17. Praticamente il grosso , 
del gruppo dirigente della fiamma si è riversato nel- ;. 
le maggiori funzioni politico-amministrative del • 
Paese. Con al suo interno la «chicca» di un esperto £• 
in campi-addestramento armati, che giustamente ?; 
viene inviato al dicastero della Difesa. Attira l'atten
zione, in particolare, la presenza missina in ministe
ri di forte impatto politico nazionale-intemazionale: 
gli Esteri, gli Interni, la Difesa, l'Industria, la Pubblica *• 
istruzione. E il quadro attende di essere completato ! . 
con le presidenze delle commissioni parlamentari. ;: 
Si parla della nomina premiale di un reduce della 
repù'bblica;diJSalò allapi^ideriza, della coiWmissiòi 
ne Esteri della,Camera. Stando cosi le cose, sarà'a ..: 
die poc^difficjle per Berlusconi e per l'antifascteta J 
Bossrfìmohtare l'imbàrazzo'e'Tostilità 3èi"nostri *:'. 
partner internazionali ai quali non sfugge l'antica V 
regola che la quantità a un certo punto si tramuta in 
qualità. E indubbiamente la qualità politica di que
sta compagine è segnata dall'ingombrante presen
za nera. La quale, se ne può stare certi, non amerà' 
starsene discretamente nella penombra ma farà , 
ogni sforzo per assicurarsi una netta visibilità. Nelle ' 
sedi atlantiche, in quelle comunitarie, nelle relazio
ni bilaterali politiche ed economiche l'estrema de- ; 
stra testimonierà visibilmente il segno della «nuova ; 
Italia». La questione italiana è ormai un'imbaraz- ]''. 
zante questione per l'Unione europea e per la Nato. ": 

C'è in tutto questo un dato di chiarezza che non ',: 
va disprezzato: l'evidenza che questo è un governo =* 
di destra, quali che siano i distinguo di questa o '•• 
quella componente, di questo o quel personaggio. \*-
Si vorrebbe conoscere, ad esempio, quel che passa •>.-' 
nella testa dell'ottimo Maroni nell'apprendere che '"'' 
c'è qualcuno, tra i suoi dipendenti al ministero del- ; •; 
l'Interno, che-chiede che venga concessa la delega ' 
per le forze di polizia, al missino Gasparri, la cui y 
equanimità è ben nota ai telespettatori. Ve lo imma- . 
ginate l'animo della maggioranza democratica di 
questo Paese all'apprendere che un giovane epigo- ' 
no di Arturo Bocchini potrebbe amministrare le for- '.: 
ze dell'ordine7 E quale influenza potrà avere il sotto-
segretano missino alla pubblica istruzione nel tanto -
desiderato aggiornamento dei programmi scolastici. " 
di stona contemporanea, dato che la dottrina di ; 
questo governo è che non c'è differenza tra repub
blichini e partigiani' 

FABIO INWINKL 

sa ROMA. Incontriamo Mano Se- .: 
gni, a Largo del Nazareno, la sede '.:' 
che. in ben altri scenari, era stato il V! 
quartier generale del movimento ::; 
referendario. Ha appena • inviato 1* 
una lettera a Rocco Buttiglione per \! 
esprimergli concordanza di vedute {•.-
sulle strategie dei prossimi anni: ;;' 
•Ciò che dobbiamo fare non è altro. ' 
che la prosecuzione di ciò che ab- •. 
biamo fatto». L'approccio col «filo- •'' 
sofo del Papa» interviene alla vigilia .. 
di un convegno dei secessionisti,"' 
del Patto (Michelini, il neoministro Si. 
Tremonti, l'ex giudice Staiano) •.£ 
che a loro volta si richiamano alle ". 
posizioni di Buttiglione. E il giorno ... 
prima, c'era stato un accorato ap- % 
pello di Gerardo Bianco per un'u- •"." 
nità d'azione con Segni a'partire v 
dalla campagna delle europee, w ; - <. 

Cosa risponde all'ex capogrup- ;. 
pò della De? /!V ' "•• •>/>- ••••:•••• 

VOTKÌ ricordare che avevo fonda- • '• 
to il Patto come una formazione di >.;' 
ispirazione liberaldemocratica al-
ternativa alle sinistre. Un program- ' ' 
ma aperto, di s tampo europeo, ' ; , 
contro la cultura dominante, d'im- .*;• 
pronta catto-comunista. Noi, ci j . ; 
tengo a ribadirlo, non siamo nati ':. ; 
per fare il centro siamo nati per -
contrapporci a Occhetto ' 

E allora, la sua risposta a Bianco 

6 negativa... • , A 

A Gerardo devo dire di no. L'al
leanza col partito popolare ci ha 
nuociuto alle elezioni politiche. In 
quelle file ci sono ancora pezzi 
del vecchio regime. L'ho verifica
to, proprio in questi giorni, in Sar
degna: il che ha impedito di fare -
liste comuni per le regionali del 12 
giugno. Un partito sottoposto a 
spinte diverse: c 'è chi vuole met
tersi con Berlusconi e chi guarda a 
sinistra. Pagheranno queste con
traddizioni con una o più scissio
ni. Noi abbiamo già da to abba
stanza. -.V,-".' ".-.- :-'•.•.••-•*••••..•,• 

Fara l'opposizione da solo? •>' 
Mettersi col partito popolare è fare 
altri regali a Berlusconi. Lo stesso 
avverrebbe se facessi un alleanza 
col Pds. Una valutazione, questa, 
che ritrovo del resto in una recen
te intervista di Massimo D'Alema 
alla Voce. Di regali, Berlusconi ne 
ha già avuti a sufficienza. Sia chia
ro, noi non siamo un opposizione 
collocata alla sinistra del nuovo 
governo. Noi rivendichiamo i valo
ri e i contenuti liberaldemocratici 
c h e non si ritrovano nello schiera
mento che ha vinto le elezioni. 

Ma voi non slete stati confortati 
dalle urne... 

Non abb iamo da to al paese la 

Mario Segni 

sensazione di rappresentare una 
novità. La gente ha creduto a Ber
lusconi. Bene, noi dobbiamo ora 
competere -con ' lui, dimostrarci ; 

più credibili e coerenti del Polo 
della libertà. Come ho detto, ve
niamo collocati al centro dello 
schieramento politico solo in base. 
ad una definizione di risulta, da 
noi non cercata. Proprio perchè 
non siamo un soggetto del centro 
abbiamo cercato l'accordo con la 
Lega, conoscendone le istanze in 
direzione del liberismo. • 

Un approccio finito male. Cosa 
pensa adesso di Bossi? 

Se Bossi : non avesse ; stroncato 
quel progetto d'intesa non sareb
be sceso in campo Berlusconi. E 
oggi non ci troveremmo con i mi

nistri di Fini Questo mi e stato ri
conosciuto in questi giorni, anche 
da alcuni giornalisti di sinistra 
Bossi ha scelto un altro alleato, 
ora rischia di esser mangiato vivo 
Anche se la formazione del gover
no registra un suo successo, con • 
Maroni ai Viminale. Ma è solo una 
vittoria tattica. •:>'.;-.JV.T:--*.». ' . . . . 
;. Parliamo del governo, allora. Co

me lo valuta? • J.Ì •:::„' 
Sono stato l'unico a contestare 
l'incarico al proprietario della Fi
ninvest. A questo proposito, mi 
pare che il Pds abbia sbagliato a 
non insistere con Scalfaro su que
sto argomento, Ora, la compagine 
che è stata varata conferma tutto 
quello che avevamo denunciato i 
dipendenti del Cavaliere, gli espo-

: nenti neofascisti. Ma, oltre a tutto 
questo, c 'è un altro elemento che 

, invece m i ha sorpreso. , 
' Quale? 

.' Quella che chiamerei la «doroteu-
' zazione» di Berlusconi. Non mi at

tendevo, da un personaggio simi-
'• le, le lunghe mediazioni, il ripristi

no del manuale Cencclli. il rici-
' claggio di notabili della prima re-
' pubblica. Insomma, un subitaneo 

adattamento ai riti e al personale 
del vecchio sistema; .v • ,••,.",.;' 

Gerardo Bianco la critica per la 
decisione di essere capolista al

le europee In tutte e cinque le 
circoscrizioni. Parta di "gollismo 
un po' dimesso, un po' comico". 
Come risponde? 

QucllddiBiancoèunacnticacimi- " 
chevole. Mi sono indotto a ciò per 
dare una caratterizzazione politi
ca alle liste, dopo che l'avevano 
fatto Berlusconi e Fini. ". ^ 

Onorevole Segni, lei si era candi
dato a primo ministro e ora si ri
trova quasi solo In Parlamento. 
Altri promotori del movimento 
referendario, che ha modificato 
regole e vicende della politica 
Italiana, sono finiti nell'ombra: 
da Barbera a Scoppola. Dobbia
mo ribadire che ogni rivoluzione 
mangia I suol figli? - -• '-

La cosa- non mi stupisce. Il fatto è 
che siamo in una fase ancora con
fusa di transizione, dalla prima al
la seconda repubblica. Quando si 
stabilizzerà, emergerà una nuova 
classe dirigente. Penso, e spero, di 
ritrovare nuovamente impegnati 
coloro che concorsero alle vittorie 
nei referendum. Anche se non sa- • 
ranno dalla mia parte: del resto, 
quel movimento era caratterizzato 
dalla trasversalità. • • ' - ••-.•' ; - ' -

Pensa ad altre Iniziative referen-
darie?.'M>;iVif -ik-w... •' •'<-'•.•;. 

Intanto. » firmerò e • appoggerò 
quello contro la legge Mamml 

Mercoledì 
18 
maggio 

G I grandi 
processi 

Pier Paolo 
Pasolini Reo di 

vilipendio 
alla 
Religione 
di Stato 

. A cura di 
Annamaria Guadagni 

In edicola 
con 

l'Unità 


